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Giovanni Battista aveva attirato l’attenzio-
ne. La sua predicazione, aspra e diretta, 
aveva fatto parlare di sé e aveva messo 
in cammino molte persone. Attorno al 
Giordano si radunavano uomini e donne 
che sentivano il bisogno di rimettere ordi-
ne nella propria vita. In questo contesto 
Gesù lascia la Galilea e scende fino al 
fiume. Non è un incontro casuale. 
Gesù ha sentito parlare di questo predica-
tore e decide di uscire dalla vita vissuta 
fino a quel momento in modo nascosto e 
ordinario, per circa trent’anni. Si mette 
in cammino, percorre oltre cento chilo-
metri e raggiunge i guadi del Giordano 
per partecipare a quel rito penitenziale che stava segnando l’attesa di molti. Questa scel-
ta, però, non è affatto scontata. Quando Giovanni lo vede arrivare, resta perplesso e cer-
ca di impedirglielo. Avverte subito uno scarto, una sproporzione che non riesce a spie-
garsi: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». 
Il suo battesimo è un gesto destinato a chi riconosce il proprio peccato e sente il bisogno 
di conversione. Per questo la presenza di Gesù lo disorienta: non riesce a collocarlo tra 
chi scende nel fiume per cambiare vita. Gesù, tuttavia, non entra in discussione e non 
cerca di chiarire. Non si sottrae, ma neppure si impone. Chiede solo di lasciar fare, 
per ora, come se quel gesto fosse necessario anche senza essere subito compreso. E ne 
indica il motivo: è così che si compie ogni giustizia. Una risposta breve, che non scioglie 
tutte le domande, ma invita ad accettare uno stile. 
In questo punto Matteo concentra il senso del racconto. “Compiere” e “giustizia” sono 
parole decisive. Gesù non è venuto a sostituire, a rompere o ad annullare, ma a portare a 
pienezza. E ciò che deve essere portato a pienezza è la giustizia, cioè il progetto di 
Dio. Un progetto che non si realizza imponendosi dall’alto o prendendo le distanze, ma 
assumendo fino in fondo la condizione umana. Per farsi battezzare bisogna entrare nel 
fiume, abbassarsi, immergere la testa, accettare di essere sommersi. È un gesto che 
parla di perdita, di rinuncia, di esposizione. Gesù sceglie consapevolmente questa strada. 
Non perché abbia bisogno di purificazione, ma perché il progetto di Dio passa da 
lì: dalla condivisione e dall’assunzione piena della fragilità dell’uomo, senza scorciatoie. 
Davanti a questo gesto anche Giovanni deve cambiare sguardo. Aveva annunciato un 
Messia forte, deciso, capace di giudicare e di separare. Ora si trova davanti un Messia 
che si abbassa e chiede di essere accolto. Accettare di battezzarlo significa per Giovanni 
entrare in una conversione più profonda, lasciarsi correggere dalle proprie attese e 
imparare uno stile che non aveva previsto. Il Vangelo, significativamente, non racconta il 
gesto del battesimo. Racconta solo l’uscita. Gesù esce dall’acqua, come in un esodo, 
come in una liberazione che apre un tempo nuovo. Ed è proprio allora che i cieli si 
aprono, lo Spirito scende e una voce proclama: «Questi è il Figlio mio, l’amato». 
Il Figlio viene riconosciuto non quando si distingue, ma quando accetta di stare dove 
stanno gli altri. Non prende le distanze né occupa un posto separato: sta in fila, assume 
la condizione comune. Solo dopo, e non prima, il cielo si apre. Il racconto insiste su que-
sto ordine e continua a metterci in crisi, perché rovescia le nostre attese religiose: Dio 
non si manifesta nel controllo, nella superiorità o nella separazione, ma rinunciando a 
sottrarsi e condividendo il destino degli uomini. 
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Momenti di vita vissuta nel periodo delle feste 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Prossimi appuntamenti pastorali 
• 19 gennaio ore 18.00 catechisti parrocchiale 
                         Ore 19.00 gruppo liturgico 

• 20 gennaio ore 19.00 cenacolo 

• 25 gennaio Domenica della Parola e Messa della Pace 

• 1 febbraio Giornata per la vita 

• 2 febbraio ore 20.45 Consiglio pastorale parrocchiale 

• 11 febbraio ore 10.00 Messa del malato con unzione degli infermi 

• 15 febbraio secondo incontro aperto alle famiglie 
 

Struttura umana 
Si ricominciano le attività e ci si accorge che le potenzialità della nostra comu-
nità parrocchiale, sia a livello pastorale che sociale, sono immense. 
Purtroppo molto rimane sulla carta perché manca una struttura umana che 
possa aiutare don Fabio e coloro che già dedicano molto tempo alla attività 
della parrocchia e alle sue strutture. 
Non è da trovare nuove attività, ma consolidare quello che si sta facendo. 
E allora non mi faccio remore di chiedere del vostro tempo per: aiutare nella 
catechesi, dare una mano per i piccoli e tanti lavori quotidiani nelle nostre 
strutture, il fare accoglienza nel nostro patronato, garantire la pulizia anche 
nelle zone esterne alla chiesa, poter garantire presenza ed assistenza agli ap-
puntamenti al Kolbe, ecc. 
Ce n’è per tutti i gusti. Non siate timidi, tutti siamo importanti nella nostra 
grande famiglia. 
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È ripreso a pieno ritmo tutto l’ordinario della nostra 
parrocchia. Tra celebrazioni, feste, piccoli lavori, 
campi scuola e altro ancora, il periodo natalizio è 
trascorso molto rapidamente, lasciando anche ricor-
di particolarmente belli. 
Ora è nella vita di ogni giorno che si vede la cartina 
di tornasole: se quella luce che abbiamo contem-
plato nel Natale, capace di rischiarare e donare vi-
ta, è diventata davvero guida delle nostre azioni. 
Spero che l’amicizia con Gesù porti grande serenità 
e la capacità di compiere scelte importanti. 

  

Benedizioni famiglie e comunione agli ammalati 
Vi comunichiamo che, per ottimizzare i tempi, abbiamo 
deciso di renderci disponibili per la benedizione delle 
case e delle famiglie a tutti coloro che ne faranno richie-
sta. È infatti molto difficile, passando per i condomìni, 
trovare qualcuno che apra la porta e sia favorevole alla 
visita del sacerdote. Le richieste – che speriamo siano 
numerose – possono essere presentate direttamente alla 
segreteria parrocchiale o tramite la mail della parrocchia. 
Tutti i riferimenti sono indicati nello specchietto in fondo 
alla quarta pagina del foglietto. 
Lo stesso vale per la comunione da portare agli ammala-
ti: fatevi portavoce, fate sapere che esiste questa bella 
possibilità, che porta Gesù nelle case, offre un momento 
di calore umano e permette di sentirsi ancora parte della 
comunità. Purtroppo mi capita troppo spesso di scoprire 
solo al momento della morte che alcune persone erano 
chiuse in casa da anni, senza aver avuto la possibilità di 
un conforto cristiano. 

 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30, in Cripta, si recitano le 
Lodi mattutine.  

• Martedì 13 riprende la catechesi per 
le elementari, alle ore 17.00.  

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

